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tu r a  d e lla  C ro c if iss io n e  è posta « in atto di cogliere il sangue 

c h e  s p ic c ia  da u n a  ferita  aperta nel lato destro a Gesù; perchè 

q u e l la  d o n n a  re g a le , n o n  legan dosi naturalmente con la nar

r a z io n e  e v a n g e lic a  del f a t t o , si può supporre che dal pittore 

fo s s e  s ta ta  in tro d o tta  a rappresentare M atilde di Canossa, 

fo r s e  la  c o m m itte n te  di quel lavoro  » ( 1 ) .

S O C I E T À  L IG U R E  DI S T O R IA  PA TR IA

A n n o  A c c a d e m i c o  187 3-74 .

X V I I  della  fondazione dell’  Ifiituto.

I.

A s s e m b l e a  G e n e r a l e

Tornata del 7 dicembre 1873. 

cP resid en xa  d el Presidente comm. A n t o n i o  C r o c c o .

I l  P r e s id e n te  in a u gu ra  le  sedute del nuovo anno accade

m ic o  p r o n u n c ia n d o  il' segu en te  applaudito Discorso.

S i g n o r i  !

C h e  fo s s e  in  m e v iv iss im o  il desiderio d’ indirizzarvi in 

q u e s to  g io r n o  p a ro le  di festosa congratulazione e di fraterna 

e s u lt a n z a  n e l l ’ an n u n ciare  aperto l ’ anno X V I I  della nostra 

i s t i t u z i o n e , cred o  m e lo  assentirete assai facilmente. Ma sa

p r e te  d e l  p a r i scu sarm i e com pian gere se qui mi presento in

v e c e  c o l l ’ a n im o  a n co ra  prostrato  da recenti lutti dom estici, 

e  d a lla  p e r d ita  di u n  a m ic o , persona elettissim a, e ..eh’ era

( 1 )  V e d .  D ’ A r c o ,  “D e lle  a r ti e degli artefici di M antova, pag. 18 e· ta

vola  v .
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pure cosa v o s tra , o Signori, e decoro del nostro consorzio; 

v o ’ dire il P rof, di Pittura, Francesco Gandolfi, si immatu- 

turam ente rapito alla Fam iglia, ai C ollegh i, alle A rti belle, 

alla Patria che tanto egli amava e onorava.

O r a , se qui non torna opportuno ch’ io v ’ intrattenga delle 

m ie private sventure, delle quali pure credo che la  gentilezza 

dell’ anim o vostro  senta pietà, non reputo che mi ascriviate 

a m al pensato consiglio il tributare eh’ io farò un tenue, ma 

sentito om aggio  di compianto alla memoria di un artista che 

ebbe pur vanto ben meritato di ottimo cittadino; nè vi sarà 

grave eh’ io  lo  ponga a subbietto del mio breve ragionamento. 

C h è  anzi riconoscerete con me essere questo om aggio un 

debito im posto a quanti fra noi tenevano in pregio (e chi 

non teneva?) le doti del cuore e dell’ ingegno che adornavano 

quell’ uom o le a le , candido, aperto ai sentimenti più nobili e 

generosi.

Stretto com ’ io fui dalla prima giovinezza co ll’ onorata e 

degna fam iglia del nostro C o llega , legato d’ intim a amicizia 

co l padre di lu i, Gian Cristoforo, applaudito cultore delle 

discipline numismatiche, amatissimo dai Chiavaresi pei servigi 

resi all’ industre loro città, Bibliotecario del nostro A teneo,

io  conobbi ed amai ancor fanciulletto il Francesco suo 

fig lio  ora da noi lagrimato. E fin da quella prima età 

eg li m anifestava l ’ indole ingenua e amorevole che mantenne 

in tutta la vita; e quell’ intenso affetto per le arti del Bello, 

che gli fu scorta a intraprenderne la cultura, si che da loro 

ottenne col tem po il plauso e la fama di che fum m o testi

m oni ed ebbe la nostra Genova a compiacersi. M a nel con

cetto  di patria Egli non volea ristretta la cerchia della sua 

terra nativa; chè il suo pensiero e il suo sentire abbraccia

van o  in quell’ idea la nazione risorta a nuovi e grandi de

stin i ; ond ’ è che nel fervore degli anni e delle speranze ab

bandonava per alcun tempo il pennello, e la sua m ano impu
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g n a v a  le  a r m i a d ifen d ere la indipendenza d’ Italia, per la 

q u a le  d ie d e  co m b atten d o  p ro v e  di tal fortezza guerriera da 

m e r i t a r g l i  le  in segn e  ch e  fregian o il petto dei valorosi.

A l t r a  v o c e ,  a ltre  p en n e ben più autorevoli della mia hanno 

c o n  b io g r a f ic h e  n a rra z io n i ricordati alla giusta ammirazione di 

c h i  s a  a d d e n tr a rs i n e i s e g re ti dell’ arte, i lavori moltiplici e 

t u t t i  g l i  e le t t i  frutti di u n  in geg n o  p itto rico , dal quale ognor 

p iù  p o t e v a m o  r ip ro m e tte rc i co l m aturarsi degli anni. A  me 

p ia c e  i l  r ic o r d a r e  o g g i tre  d e ’ suoi dipinti com e materia atti

n e n te  a l  n o s tr o  I s t itu to , e com e docum ento eloquentissimo 

d i  q u e l l ’ a m o r  cittad in o  ch e  infiam m ò in tutto il corso del— 

Γ  o p e r o s o  s u o  v iv e re  il n o stro  C o lle g a , e che lo mosse a 

p r e d il ig e r e  i patrii a rg o m e n ti. A  vo i certo ritorna alla mente 

c o n  q u a l  p o te n z a  di esp ressio n e e di a ffetto, con quale splen

d o r e  d i c o lo r i t o  E g li  rapp resen tasse in cam po non vasto la 

p a r te  p iù  c o m m o v e n te  di qu el trem endo e pietoso dramma 

c h e  fu  la  c o n g iu r a  d el F ie s c h i;  a tutti sta del sicuro ancor 

d in a n z i  1’ a ffa n n o  di q u ella  figura  senile del Pansa, dissuadente 

l ’ in iq u o  p r o p o s it o ,  e l ’ im m en so  cruccio  e l ’ inutile trepidare 

d e lla  in f e l ic e  E le o n o ra ; e la  inesorata e feroce pertinacia del 

c o n s o r t e  d i le i, ch e n o n  si sm u ove dal meditato delitto pei 

c o n s ig l i  d e lla  p ru d e n za , n è per le lagrim e della pietà coniu

g a le  ; e  t u t t o  ciò  an im ato  e m estam ente rischiarato da un 

m a g ic o  e  m a g is tra le  co n tra sto  delle due luci notturne, la in

te r n a  d i la m p a d a , la estern a  de’ raggi lunari tremolanti sulle 

a c q u e  d e l  p o r to  v ic in o .

M a  in  m o d o ,  a m io  c r e d e re , ben più efficace manifestava 

i l  G a n d o lf i  g l i  affetti di p atria  nella tela non abbastanza am 

m ir a t a ,  e  fo r s e  n o n  in  ra g io n e  del m erito com mendata, la 

te la ,  v o ’ d ir e , c o lla  q u a le  ci pose in cospetto la sede augusta 

d e l M a g g i o r e  C o n s ig lio  dei nostri P a d r i, qual era rimasta 

d o p o  i l  fu lm in a r e  e lo  scoscen d ere dei proietti lanciati dalle 

n a v i  n e m ic h e  p e l ce n n o  di L u ig i X I V  ; di quel Monarca che
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i francesi vo llero  chiamar G ra n d e , e che il nostro G ian D o 

m enico R om agnosi più a buon diritto chiam ava il C o rru tto r 

M assim o. V o i contem plate e dite ancor m uoversi quella folta, 

ma non confusa m oltitudine di cittadini d’ ogni età, di ogn i 

classe; nel vo lto  de1 quali non è dipinto lo  scuoram en to e 

il te rro re , m a si la indignazione e la costanza indom abile di 

chi aveva alla viltà  del cedere anteposto lo sterm inio delle 

proprie case e delle pubbliche e private fortune: m irate la 

m agnanim ità lam peggiante nel p iglio  d i . quel togato  patrizio 

che signoreggia nel quadro, e sem bra ripetere il verso  del 

P oeta  ligure contem poraneo « Ruine s i, ma servitù non mai ». 

E  quelle rovin e, o S ig n o ri, erano g lo r io se , ed erano opera 

di prepotenza stran iera , e non avrebbero dovuto aver m ai m i

serando riscontro in quelle di che siam o e sarem o ai n o 

stri dì testim oni ! ruine com piute da m ani gen o vesi, e che a 

taluno porsero im m agine di una M adre, presa da im peto dis

sennato, che dilania le proprie viscere e della nefanda opera 

si com piace.

D irò infine com e il convegn o aperto nella capitale dell’ A u 

stria per la M ostra artistica e industriale, suscitando negli 

italiani una gara di rispondere degnam ente a ll’ in vito  co l far 

conoscere che nella patria di M ich elan gelo , di L eon ard o  e 

del Sanzio non era esausta la potenza produttrice del B e llo ,, 

fu im pulso gagliardo all’ operare del nostro C o lle g a , ispirato 

mai sem pre dall’ am ore della patria e delì’ arte. E g li ideava 

e quindi incarnava il disegno d’ una pittura a buon fresco , 

che confidava veder collocata quasi ad insegna ed acconcia 

introduzione alla sede che per g li accorren ti alla gran m o 

stra di Vienna era assegnata particolarm ente alle arti italiane.

Ed a tal uopo veniva dal nostro G andolfì raffigurata l ’ Italia 

in atto di stringersi in am plesso co ll’ antica A v v e rsa ria , e di 

offerirle com e pegno di pace e om aggio  di sorella i prodotti 

d ’ un popolo  innalzato a dignità di n azio n e , e più special-
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m e n te  le  s v a r ia te  fattu re d ello  scalpello e del pennello dei 

n o s t r i ,  c h e  si a cc in g o n o  a percorrer l ’ arrin g o , ove i loro 

g r a n d i  a v i  s ta m p a ro n o  o rm e si lum inose; m em ori che la patria 

n o s tr a  g ià  c in s e  q u ella  c o ro n a  di R egina delle arti che or ci è 

c o n te s a  su p e rb a m e n te  d allo  straniero. Se non chè all’ opera 

ta n to  s u d a ta  e tanto  dal n o stro  G andolfì accarezzata furono 

d ’ in c ia m p o  a  m o stra rsi n e lla  sua luce e d’ irreparabile danno 

la  g u e r r a  d e g l i  e lem en ti e l ’ incuria degli uom ini; per modo 

c h e  p r o s t r a t o  n e ll ’ a n im o , deluso nelle concepite speranze, 

e b b e  d a l g io r n o  m alau gu rato  di quella disdetta ad infonder- 

g lis i  n e lle  f ib r e ,  co m e n o i cred iam o , il germ e della crudele 

in fe r m ità  c h e  lo  co n d u sse  al sepolcro.

F r a n c e s c o  G a n d o lfi, sì co m e vi additai sul principio, ebbe 

u n  c u o r e  te m p ra to  a g li affetti più generosi e gentili; sentì 

p r o fo n d a m e n te  ed ebbe a guida costante della incontaminata 

su a  v i t a  i v e r i  e v a n g e lic i,  che gli confortarono le ambasce 

d e ll ’ o r a  e s tre m a . D i m od estia  sin cera, non mai patì il pun

g o lo  d e l l ’ in v id ia ;  d ’ in d o le  squisitam ente am orevole fu esempio 

d i t e n e r e z z a  e di riverenza' fig lia le , com pagno inseparabile e 

a ffe t tu o s o  cu sto d e  di q u ella  che gli avea dato la vita" a lei 

d o lc e  e f id o  co m p ag n o  fin ch é ne raccolse l ’ estremo sospiro! 

E  m o r e n d o  e g li, an cora  n el v igor dell’ età e dell’ ingegno, gli 

p a r v e  s e n t ir e  sul capo lan gu id o  posar leggiera una mano che 

g l i  r a f fe r m a v a  la ben ed izion e materna.

N e l l ’ a r te  da lui C a sta m e n te  esercitata ravvisava uno stro- 

m e n to  e ffic a c is s im o  di c iv iltà  e di ammaestramento m orale; 

a m a n tis s im o  c o m ’ E g li era  del Bello che, riverberando a noi 

d a lle  m ir a b il i  opere della  natura si affina nei segreti del pen

s ie r o  là  d o v e  lo  co n tem p lav a  R affaello , e muove l ’ ingegno 

ad  im p r o n t a r e  n e lle  te le  e n el m arm o le immagini elette e 

r a c c o lt e  d a l fio re  della  creazione. Dissi dal fiore; perchè le 

a rti c h e  h a n  n o m e dalla B ellezza  non p osson o, senza un per

v e r t im e n t o  d ella , in tim a lo ro  n atu ra , rivolgersi alla rappresenta
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zione del p leb eo , del lasc ivo , del deform e, del turpe, soltanto 

perchè sono veri. Ben è vero  che al Sanzio non sem brava 

m ai di cogliere quel perfetto che pur g li rifulgea nella  m e n te , 

e al quale con tutta Γ anim a sospirava. Ben è vero  che questo 

ardore di desiderio a toccare 1’ eccellen za , com e quello  della 

piena felicità, non m ai potrà sulla terra appagarsi; m a il sen

tirlo  profondam ente riuscirà sem pre stim olo potente a ll’ ar

tista per accostarsi di grado in grado all’ archetipo sfavil

lante n e ll’ interna visione. E di questo ardore accendevasi la 

b e ll’ anim a di quell’ E g re g io , del quale v ’ intrattenn i, o C o l

le g h i, e che ci lasciò per ascendere ad acquetare quel santo 

anelito nella fonte del B ello  eterno.

D opo il D iscorso  su riferito è nom inato socio  effettivo 

il canonico cav. A n g e lo  C o s ta , professore nel R . Istituto  

T e c n ic o ; indi si procede al disbrigo di alcune pratiche am 

m inistrative ed alla presentazione dei doni che pervennero alla 

Società nel corso delle ferie autunnali, e sono i seguenti ( i ) .

A n a u  S a l v a t o r e  —  Su ll’ aum ento della carta a corso coattivo. 

G e n o v a , T ip . del C o m m ercio  1873.

* A r c h i v i o  S t o r i c o  I t a l i a n o . —  Serie T erza . T o m . X V I I I .

D ispensa 4.* e 5.* del 1873. F irenze, G alileiana 1873.

*  A t t i  d ell’ A ccadem ia L ig u stica  di B elle A rti pel 1873.

G e n o v a , S o rd o -M u ti 1873.

* A t t i  e  M e m o r i e  delle R R . D eputazioni di Storia  Patria

per le provincie m odenesi e parm ensi. V o i. V I . fase. 5; 

voi. V I I . fase. 1. M od en a, V in cen zi 1873.

(1 )  L e  opere si intendono offerte in dono da’ risp ettiv i autori o dai 

C o rp i scientifici che le  p u bblican o , sem pre che tra  parentesi n on  sia  av

v ertito  a ltrim en ti. —  S on o  precedute da un asterisco  qu elle  che dalla 

S o cietà  L ig u re  si r icevo n o  in cam bio de’ suoi <Atti.
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B r i g n a r d e l l o  G . B. —  I  m erletti nel Circondario di Chia

v a r i .  F ir e n z e ,  B arb era  1873.

C .  P .  ■—  C e n n i  n e c ro lo g ic i del nobile Lorenzo Ghiglini 

s e n a to r e  del R e g n o . G e n o v a , T ip . A rcivescovile (A vv . 

P a o lo  G h ig lin i) .

C a m p o r i  G .  —  M em o rie  biografiche degli Scultori, Architetti, 

P i t t o r i  ecc. n ativ i di C arrara  e di altri luoghi della pro

v in c ia  d i M a ssa , co n  cenni relativi agli Artisti italiani 

e d  e s te r i  che in  essa dim orarono ed operarono, e un 

s a g g io  b ib lio g ra fico . M od en a, V in cenzi 1873.

C h a b a s  F .  —  M em o ria  sop ra  il nom e di Sardegna e degli 

a n t ic h i  sardi in  re la z io n e  coi m onum enti dell’ E gitto, 

c o r r e d a ta  di n o te  d ichiarative da G io . Spano. Cagliari, 

A l a g n a  1873 (S e n a to re  G io . Spano).

C l a r e t t a  G a u d e n z i o  —  C en n i storici e proposte pella ri

c o s t itu z io n e  della  scu o la  di paleografia ed arte critica 

d ip lo m a tic a  n e g li A r c h iv i  di Stato di Torino. Estr. 

d a ll ’ A r c h .  S to r. Ita l. F ire n ze , G alileiana 1872.

—  C e n n i  s to r ic i  su lle  a v v en tu re  di L uca Assarino e Gerolamo 

B r u s o n i  ch iam ati a lla  C o rte  di Savoia nel sec. X V II  

e d  e le t t i  isto rio gra fi ducali. T o r in o , Starnp. Reale 1873.

C o m m i s s i o n e  C o n s u l t i v a  per la conservazione dei monumenti 

s t o r ic i  e di b elle  arti. V e rb a li delle adunanze tenute dal di- 

’ c e m b r e  18 7 2  al settem b re 1873. G en ova, R .T ip.Ferrand o.

D e s j a r d i n s  E r n e s t  —  L a  T a b le  de Peutinger d ’après l ’ originai 

c o n s e r v é  a V ie n n e  précédée d’une introduction histo- 

r iq u e  e t  critique. P a r is ,  H aehette et C . 1869-73. Livr. 

1 - 1 2  (M in is te ro  d ella  Pubblica Istruzione di Francia).

* D o c u m e n t i  di S to ria  Ita lian a  pubblicati a cura della R. De

p u ta z io n e  su g li studi di Storia Patria per le provincie di 

T o s c a n a ,  d e ll’ U m b ria  e delle M arche. —  Commissioni 

d i R in a ld o  d egli A lb iz z i per il C om un e di Firenze dal 1399 

a l 1 4 3 3 . T o m o  T e r z o  (14 2 6 -14 3 3 ). Firenze, Cellini 1873.

3
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G r a s s i  L u i g i  J a c o p o  —  Serie dei V e sco v i ed A rcivesco vi 

di G en o va  —  P arte P rim a: I V esco vi. G en ova, T ip . 

della G io ven tù  1872.

*  M e m o r i e  del R .  Istituto Lom bardo di scienze e lettere.

V o i. X I I ,  fase. 6. M ilano, Bernardoni 1873. 

R e l a z i o n e  della G iu n ta letta al C om itato  prom otore della 

D eputazion e V en eta  di Storia Patria. V e n e z ia , V isen - 

tin i 1873.

*  R e n d i c o n t i  del R .  Istituto Lom bardo di scienze e lettere.

Serie  II. V o i. V I . fase. 11 a 15. M ilan o , Bernar

don i 1873.

R e p o r t  o f  thè C om m ission er o f  A gricu ltu re for thè year 

1 8 7 1 . W a sh in g to n , G overn m en t P rin tin g O ffice 1872 

(G o v e rn o  degli Stati U niti d’ A m erica).

R e p o r t s  ( M o n t h l y )  o f  thè D epartem ent o f  A gricu lture for 

thè year 1872. W a sh in g to n , G overn m en t P rin ting O f

fice 1873 (L o  stesso).

R e v i g l i o  C a r l o  —  A lcu n e parole di giustificazione sui re

stauri per la chiesa di N ostra Signora del Carm ine. 

T o r in o , 18 71.

—  F acciata  per la chiesa di N . S. del Carm ine in T o rin o .

D isegn o  e R elazione. T o rin o , 1872.

—  D isegn i di un m onum ento a P io  I X ,  eretto nella M etro

politana di T o rin o , 1873.

S a l a  A r i s t i d e  —  Scritti V arii. M on dovì, Inoglio e C . ,  1871. 

I l Santuario della M adonna degli A n geli di C uneo. T o 

r in o , Speirani 1873.

—  P ro gram m a e m etodo delle lezioni di Storia e Letteratura

nelle classi liceali. M on dovì, Bianco 1873.

R elazion e sulla V I a Esposizione didattica e sull’ V III  C o n 

gresso  pedagogico. T ip . Cooperativa 1873. 

o m i t h s o n i a n  C ontributions to knowledge. V o i. X V II I . 

W a sh sin gto n , C o llin s Printer 1873.
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S t a t i s t i c a  g iu d iz ia ria  pen ale  del R egno d’ Italia pel 1870. 

R o m a ,  Stam p . R e a le  1873 (M in istero  di Grazia e 

G iu s t i z ia ) .

I l  V i c e  S e g r e ta r io  G e n e r a le , can. prof. Sanguineti, dà per 

u lt im o  le t tu r a  della se gu en te  dom anda depositata al Banco 

d e lla  P r e s id e n z a .

« A lla  Società Ligure di Storia Patria

G e n o v a .

» I  s o t to s c r it t i  si p ro p o n g o n o  di pubblicare col prossimo 

a n n o  1 8 7 4  u n  Giornale Ligufiico di archeologia, ftoria e belle 

arti. .

» S e m b r a n d o  ch e  qu esto  G iorn ale sia per rispondere al 

d e s id e r io  p iù  v o lte  m an ifestato  da m olti fra i membri di questa 

S o c ie t à ,  i q u a li  ved reb b ero  co n  piacere che si stampassero i 

r e n d ic o n t i  d e lle  sue to rn a te ; i sottoscritti m edesimi pregano 

e ssa  S o c ie t à  affinch è v o g lia  conceder loro il privilegio di 

s ta m p a r e  in  d e tto  G io rn a le  tali rendiconti e quelle altre me

m o r ie  c h e  r a v v is e rà  o p p o rtu n e , dichiarandolo suo organo 

o ff ic ia le .

» G e n o v a ,  4  D ice m b re  1874.
A c h i l l e  N e r i .

L . T .  B e l g r a n o . »

L a  d o m a n d a  di cu i so p ra  è accolta dall’ Assem blea all’ u- 

n a n im ità .

P e r  u lt im o  si fa la  d istribu zione di due nuovi fascicoli degli 

^ A tti, c i o è :

A p p e n d ic e  a lla  P arte  1 del v o i. 11. C on tien e: Tavole genealo

giche a corredo della Illkfira%iom  del Regiflro Arcivescovile di

G e n o v a , p e l so cio  L . T .  B elgrano.
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V o i. v ,  fascicolo iv. C o n tien e : ‘TSL.iwvi ricordi arabici su la 

Storia di Genova, del socio prof, senatore M ichele A m a ri; 

con testi arabi e fac-sim ili.

II.

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a

Tornata del 13 dicembre.

‘Presidenza del Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio  Sanguineti f i  relazione di quattro fram m enti di greche 

iscrizioni scoperte nel territorio  di T o rto n a , e testé com u

nicate alla Società dal cav. C esare D e N e gri-C arp an i insiem e 

con più altre latin e, parte ne’ m arm i originali e parte nei 

calchi. R icordato  com e iniziatore delle ricerche di tal fatta 

m onum enti nel territorio  predetto sia stato il socio A lessandro 

W o lf ,  e com e il cav. D e N e g ri le abbia poi continuate, la

m enta però che altre e som iglianti reliquie d’ antichità sieno 

lasciate in balia del prim o occupante ; e torna sulle querele già 

da lui m osse in addietro per 1’ abbandono in cui si giacciono i 

ruderi di L ibarna e di L un i. C o n  probabili ragioni va  quindi 

in con tro  alla difficoltà che si offre spontanea al pensiero a 

chiunque apprenda com e si trovin o nel cuor dell’ Italia, e così 

lu n gi dalle grech e co lo n ie , anzi nel territorio di una colonia 

rom an a, non poche iscrizioni greche.

I quattro fram m enti in discorso son o tutti assai danneggiati, 

per guisa che poco rim ane da poterne cavare un costrutto. 

I l  relatore non m anca di istituire qualche congettura in pro

p osito; m a conclude recando gli esempi del B oeck, del Franz 

e del K irk h o ff, i quali non di rado si danno per .vinti e si 

confessano inferiori alle difficoltà che lor si presentano nella 

interpretazione di m onum enti consimili.

II socio B elgran o, prendendo ocGasione dai lam enti espressi 

dal relatore sul principio della sua lettura, è lieto di parteci
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